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Mosca 

Le conclusioni del 
convegno sul 

capitalismo e il MEC 
Eco favorevole al la tesi della 

delegazione italiana 

Berlino 

Gli americani 
provocano una 
nuova crisi? 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

L'accademico Arzumanian, 
che aveva svolto anche il 
rapporto di apertura, ha con­
cluso oggi la Conferenza sul 
capitalismo contemporaneo 
alla quale hanno partecipato 
studiosi marxisti di venti tré 
Paesi. 

Arzumanian ha affrontato 
1 principali temi emersi nel 
corso del dibatt i to inqua­
drandoli in una visione rea­
listica e di lotta. SI trat ta 
— ha detto — di analizzare 
e capire, senza chiudersi in 
schematismi, i fenomeni so­
ciali ed economici sviluppa­
tisi dal dopoguerra ad oggi, 
e di reagire ad essi cfn spi­
rito dialettico, inserendosi 
nelle contraddizioni che si 
manifestano e facendo vale­
re il peso e le possibilità di 
lotta della classe operaia. 
Con questa nostra riunione 
non abbiamo elaborato an­
cora una alternativa delta 
classe operaia e delle sue 
organizzazioni al Mercato 
Comune Europeo, ma abbia­
mo posto le basi per una 
comune opposizione aMa in­
tegrazione monopolistica che 
si sviluppi in alternativa 

Il relatore ha concentrato 
la sua esposizione soprattut­
to sulle questioni del capi­
talismo monopolistico di Sta­
to e dell 'integrazione mono­
polistica europea. Su» primo 
tema ha ricordato le parole 
di Lenin sottolineando che 
il capitalismo monopolistico 
di Stato non e uno stadio 
« nuovo » del capital.smo ma 
una fase del suo svilupoo. 
Combattendo l'illusione di 
quei socÌaldemocra ,:ci che 
sostengono che da queste co­
siddette < novità > ctell'eco-

omia capitalistica scaturita 
il socialismo. Mino d'accor­
do con il compagne Sereni 

ha continuato Arzuma-
ian — nell'afférmazione 
he non si può studiare e 
a lutare il capitalismo 'no-
opolistico di aratri • suoi 
Metti sulla società, senza te-
ere conto dell'azione che la 
lasse operaia può esercitare 
ei suoi confronti. Se è vo-
o che la proprietà di Stato 

utilizzata dai monopoli e 
on essi tende a confonder-
i, è anche vero che le na-
ionalizzazioni rappresenta-
o un precedente pericoloso 
er il capitalismo. Non è un 
aso che non poche correnti 
ella socialdemocrazia han-
o completamente abbando-
ato una tale rivendicazio-
e. Su questo problema don­
iamo liberarci dalle coll­
ezioni ristrette, limitative 
he ancora permangono. La 
tta per le nnzionalizzazio-

i deve essere concepita co-
e una lotta generale alla 

ocietà d e 1 monopolio, a 
oncorrere alla quale don­
iamo, con spirito unitario. 
hiamare o fianco della clas-

Cina 

Gravi 
danni 

ai raccolti 
PECHINO, 3. 

Il tifone < Wanda >, che 
bato scorso devastò Hong 
ong, ha causato gravi dan­

ai raccolti nella provincia 
1 Kwantung. Lo ha annun-
to stasera l'agenzia Nuo-
Cina. 

Trasformato il 
ministero degli 

Interni nella 
orazione russa 

MOSCA. 3 
Presidium del Soviet su-

mo della Federazione ni5sa 
emanato un decreto che 
"orma il ministero repub-

cano degli affari interni nel 
nistero della Ie*ge e dell'or-
re pubblico 
nchc i ministeri degli in-

rni delle repubbliche aulor.o-
ìjne verranno trasformiti in mi-
"nisteri della legge e deìl ordine 
pubblico I comitati depli af­
fari interni dei cernititi esecu­
tivi dei soviet locali, vengono 
trasformati a loro volta in di­
partimenti della legge e del-
fovftM pubblico 

se operaia, gli stinti medi 
delle città: pur i comunisti 
le nazionalizzazioni sono un 
modo di unire le masse in 
una coalizione antimonopo­
listica per la conquista del 
potere da parte del popolo. 
Sorgono — egli ha detto — 
problemi d'elaborazione teo­
rica e di un programma in­
torno al quale gli strati po­
polari possano unirsi in que­
sta lotta per il potere. 

Con lo stesso metodo di 
analisi. Ai /umanian ha esa­
minato la questione del rali-
porto fra obiettivi democia-
tici e obiettivi socialisti. La 
lotta per il rinnovamento e 
l'estensione della democia-
zia •— ha detto — non va 
opposta a {|tiella per il so­
cialismo: la prima fa parto 
integrale della seconda e si 
avvicina al socialismo. 

Rispondendo ni qut.u'ti sol­
levali dal dibattito sul Mer­
cato comune europeo. Arzu­
manian ha definito un erro­
re l'opinione secondo cui il 
MEC sarebbe il risultato di 
una intesa politica tra gli 
Stati Uniti e la Germania oc­
cidentale Una tale intesa non 
avrebbe potuto avere effetto 
senza l'esistenza di condizio­
ni economiche obiettive: il 
MEC è una realtà economica 
nuova tale che non poteva 
esistere prima dell' ultima 
gnena . Non dimenticando di 
notare le differenze che esi­
stono fra'gli accordi interna­
zionali dei monopoli e il 
MEC: quest 'ultimo deve es­
pero definito un tentativo di 
risposta costruttivo ai succes­
si del sistema socialista, al 
progredire dei movimenti ri­
voluzionari e di liberazione 
del mondo. Perchè, seppure 
fenomeni come l'integrazione 
economica e il capitalismo 
monopolistico di Stato fosse­
ro apparsi anche prima della 
guerra, a quell'epoca la suar-
t'zione dei mercati mondiali 
avveniva principalmente at­
traverso la colonizzazione 
dei popoli dell'Asia e del­
l'Africa. Presentemente ciò è 
impossibile La nuova forma 
assunta dalla integrazione 
economica è quindi il risul­
tato di una esigenza di "mer­
cati e di una nuova loro di­
stribuzione. Con ciò stesso si 
ripropongono le condizioni 
della lotta fra stati imperia­
listici 

A questo proposito. l'ora­
tore ha affermato che quan­
do noi diciamo che ò avve­
nuta una trasformazione dei 
rapporti di forza fra i paesi 
del MEC e gli Stati Uniti, se 
notiamo che ora questi prie*:! 
possono parlare con Wa­
shington un linguaggio più 
audace, lo facciamo avendo 
presente il quadro della so­
lidarietà internazionale di 
classe che. di fronte al siste­
ma di stati socialisti, lega i 
paesi capitalistici fra loro. 
E' all ' interno di questa prin­
cipale contraddizione che si 
manifestano quelle fra paesi 
capitalistici. Ciò non toglie 
che non saremmo dei buoni 
leninisti, se non vedessimo e 
non sapessimo utilizzare > 
nuovi contrasti che sorgono 
nel campo avverso, gli spo­
stamenti di forze che là si 
verificano. ' 

Concludendo egli si è ri­
ferito all ' intervento del no­
tissimo economista sovietico 
Varga per ribadire che il 
MEC non è una addi/ione di 
mercati, ma una unione eco­
nomica capace di un Qualita­
tivo allargamento del mer­
cato. e per consentire con au­
torevoli studiosi sul fatto che 
il MEC non rappresenta una 
soluzione ai problemi del ca­
pitalismo nel suo insieme 
Del resto — ha continuato 
Arzumanian — nei princimli 
paesi capitalistici noi assi-l 
stiamo ad una vera rivolli-1 
zione tecnico-scientifica che? 
provoca un aumento e i»n 
rinnovamento del capitale 
fisso, quindi del mercato 
Non ci si può sottomettere 
ad una analisi astratta dei 
problemi attuali, così come 
non dobbiamo pensare che 
mentre noi andiamo verso il 
comunismo eli altri paesi r i­
mangono fermi, non subi­
scono delle trasformazioni. 

In sede di conclusione e 
anche intervenuto il diretto­
re della rivista Prnhlrm? del­
la pace e del socialismo. Ru-
mianzev. il quale ha posto 
in rilievo che la comnetìzio-
ne pacifica non significa che 
non debbano esserci rapporti 
economici, come anche poli­
tici fra i due sistemi, socia 
lista e capitalista E r t o n e 
'ne mercati nel mondo --
ecl* ha detto — ma ve ne è 
uro Globale ove l'acquisto 
*» la vendit? avvengono fra 
i du« erupp ' di paesi e che 
ne innpresenta il terreno di 
contatto. 

Il Cairo 

Sepolti 
95 operai 

Confermato il divieto alla Friedrich-
strasse - 4000 agenti mobilitati per 

l'arrivo di De Gaulle nella RFT 

IL CAIRO — Un palazzo in costruzione, nella zona di Barragcs, è crollato r idu­
cendosi ad un ammasso di macerie. Decine di operai che vi lavoravano sono siali 
travolti e seppelliti. I morti sarebbero 95. Non si conoscono le cause del disastro. 
Nella foto: squadre di soccorso tra le macerie per salvare eventuali superstiti e 
ricercare I cadaveri degli operai morti (Telefoto AP -* l 'Unità >) 

Washington 

Altri incitamenti 
ad invadere Cuba 

Guido Vicario 

Giakarta 

Gravi 
incidenti 

antNndiani 
(JIAKARTA, 3 

Circa ventimila indonesia­
ni hanno devastato oggi la 
ambasciata indiana a Gia­
karta, sfasciando il mobilio. 
facendo a pezzi le imposte e 
calpestando le aiuole del 
giardino. I soldati sono riu­
sciti a respingere un gruppo 
di dimostranti che cercavano 
di ammainare la bandiera in­
diana 

La dimostrazione era di­
retta contro G.D. Sondili, ex 
vice-presidente indiano del 
Consiglio della federazione 
dei giochi asiatici, che è ac 
cusato dì dirigere il movi 
mento che vuole cambiare il 
nome ai giochi a causa della 
esclusione di Taiwan (For­
mosa) e di Israele. 

Successivamente i dimo­
stranti , gridando < Via Son­
dili *, si sono diretti verso 
l'albergo « Indonesia » dove 
egli alloggia e hanno inizia­
to una ricerca piano per pia­
no, senza tuttavia trovarlo. 

Restituiti agli aggressori i due bat­
telli che bombardarono l'Avana 

WASHINGTON, 3. 
I nuovi accordi sottoscritti 

a Mosca da Krusciov e da 
Guevara, in base ai quali 
l'URSS fornirà a Cuba armi 
per la difesa contro l'impe­
rialismo e aiuti per lo svi­
luppo economico, hanno da­
to oggi ulteriore alimento 
all'isterica campagna dei par­
lamentari e degli uomini po­
litici che reclamano da più 
giorni un* invasione armata 
dell'isola. • 

Due dei più qualificali cam­
pioni della restaurazione im­
perialista all 'Avana, i senato­
ri Strom Thurmond e George 
Smathers. hanno preso prete­
sto dal comunicato di Mosca 
per accusare il governo Ken­
nedy di « inammissibile pas­
sività » e per sollecitare un 
aperto impegno delle autori­
tà ufficiali in appoggio alle 
organizzazioni controrivolu­
zionarie degli esuli cubani. 
Un altro parlamentare, il se­
natore Kenneth Keating, ha 
affermato che « non occorre 
perdere altro tempo, se si 
vuole bloccare la penetra­
zione comunista nell'emisfe­
ro americano ». 

A sua volta, Isidoro Borja, 
leader del gruppo di tran­
sfughi cubani che rivendica 
la paternità del cannoneggia­
mento dell 'Avana compiuto 
dal mare il 24 agosto, ha af­

fermato in un'intervista te­
levisiva che gli Stati Uniti 
devono fornire ai mercenari 
« Io stesso aiuto che l'Unione 
Sovietica dà a Castro ». Gra­
zie a questo aiuto, i transfu­
ghi sono convinti di poter 
« rovesciare Fidel Castro 
senza intervento diretto de­
gli Stati Uniti ». 

Il Borja, il quale dirige un 
« Direttorio studentesco cu­
bano », ha poi rivelato che 
qtiest' ultimo e tuttora in 
possesso dei due battelli me­
diante ì quali compi l'attac-
co del mc^e scorso. Come si 
ricorderà, le autorità amen-
cane annunciarono allora, 
subito dopo la proditoria 
impresa, di aver posto le na­
vi sotto sequestro in un por­
to della Florida. Borja ha ora 
indicato che il sequestro fu, 
in realtà, una finzione. At­
tualmente, ì due battelli si 
trovano in una base segreta 
dei Caraibi, dalla quale 
« continuano le operazioni ». 
Non sì esclude che i due 
battelli siano quelli che 
hanno mitragliato l'aereo 
americano nei pressi di Cu­
ba. Come e noto ieri e stato 
rivelato che mentre Wa­
shington a \eva riversato la 
responsabilità sull 'Avana. 
l'aereo era stato preso di 
mira da due motovedette di 
mercenari cubani. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 3 

Avi omo nei p r o s s i m i 
giorni una nuova crisi so-
vietico-americana a Berli­
no? Non e da escludere, do­
po la decisioni? americana 
di vietare agli automezzi so­
vietici che trasportano i 
soldati per la guardia al 
monumento del Tiergarten, 
il transito attraverso il po­
sto di confine della Frie-
drickstrasse, 

Il divieto, pei la cui en 
Irata in vigore non sono 
state fomite informazioni, 
eia stato pi eannunciato già 
ieri e oggi e stato comuni­
cato in forma ufficiale . 

Il comando statunitense, 
attraverso questo nuovo in­
cidente, miia evidentemente 
a raggiungere in qualche 
modo una manifestazione 
delle responsabilità a quat 
tro — il famoso statuto — 
a Berlino. Il comando ame­
ricana, questo sembra il 
pi etesto, non ritiene di es­
sere in grado di garanti te 
l'ordine nel suo settore di 
occupazione e la sicurezza 
dei militari sovietici che lo 
attraveisano, e vuole cosi 
togliersi dall'impiccio scari­
cando sul comando inglese 
la questione. Secondo la co­
municazione odierna, infat­
ti, gli automezzi sovietici 
dovranno servirsi, per a r r i ­
vare al Tiergarten, del pas­
saggio dal Sandkrugbruecke, 
oppure di un passaggio che 
la RDT dovrebbe aprire 
nella frontiera alla Porta 
di Brandeburgo; ambedue 
questi posti si trovano nel 
settore britannico. 

Da parte sovietica si man­
tiene il più stretto riserbo, 
mentre le congetture si mol­
tiplicano. 

Oltre alle eventualità che 
dalle due parti avanzino 
mezzi blindati e si fronteg­
gino a pochi metri di distan­
za fino a quando negli alti 
comandi non sarà stato rag­
giunto un compromesso; c'è 
anche quella che i sovietici, 
per sventare una provoca­
zione e non aumentare la 
tensione, accettino di muta­
re il loro itinerario, in cam­
bio, ad esempio, di una 
contropartita che dovrebbe 
essere richiesta alla RDT. 
quella cioè che gli automez­
zi delle forze di occupazio­
ne occidentali entrino ed 
escano da Berlino democra­
tica solo at traverso i pas 
saggi situati sui confini dei 
rispettivi settori. In ambe­
due i casi ad ogni modo c-
posto che fra questi due poli 
si sviluppi la situazione, si 
ritorna ai motivi di fondo 
dei contrasti e delle pole­
miche berlinesi tra i quattro 
vincitori della seconda guer­
ra mondiale: la sopravviven­
za dello statuto quadripar­
tito, sostenuta dagli occiden­
tali contro ogni apparenza 
legale e contro la stessa 
realtà rappresentata dalla 
esistenza della RDT che an­
che sulla propria capitale 
esercita un potere politico 
e militare, e coronata pochi 
giorni fa dallo scioglimento 
del comando sovietico di 
Karlshorst. 

A Berlino democratica e 
finito oggi il processo con­
tro cinque agenti occiden­
tali pienamente confessi. 
I due principali accusati e-
rano spie di professione da 
almeno dieci anni, trasmet­
tevano per radio e con co­
dici cifrati notizie di cara t ­
tere militare. Questi due. 
Heinz Flink e Horst Ster-
zik. sono stati condannati 
all 'ergastolo. Gli altri tre. 
residenti a Berlino Ovest. 
hanno ricevuto rispettiva­
mente dodici, sette e sei an­
ni di reclusione. 

Giuseppe Conato 

De Gaulle 
a Bonn 

BONN, 3. 
De Gaulle è atteso domani 

nella capitale federale per la 
sua visita ufficiale. 

L'arrivo a Bonn del pre­
sidente francese è stato pre­
ceduto da una serie di im­
ponenti misure di sicurezza 
che hanno cominciato questa 
sera a prendere corpo con 
l 'arrivo nella capitale fede­
rale di reggimenti di poli­
zia impegnati in quella che 
si annuncia come la più im­
ponente azione dì polizia at­
tuata m Germania. Si è ap­
preso questa sera che oltre 
4000 poliziotti saranno in 
servìzio a Bonn. 

Lo scopo politico della vi­
sita (che stasera nel corso di 
un'intervista Adenauer non 
ha esitato a definire « stori­
ca»), è senza dubbio quello di 

fornire una nuova, evidentis­
sima dimostrazione di solida­
rietà tra i due governi sulle 
posizioni oltranziste circa i 
problemi di Berlino e del dia­
logo est-ovest e sulle spinose 
questioni dell 'unità europea. 
Sul primo argomento gli os­
servatori ritengono che fran­
cesi e tedeschi ribadiranno 
una convergenza di punti di 
vista che si riassume nella 
< chiucura » dinanzi ad un 
qualsiasi tentativo per un pa­
cifici compromesso. Circa i 
problemi dell 'unità europea 
si afferma che De Gaulle 
rinnoverebbe la proposta di 
procedere sulla via dell 'uni­
ficazione politica europea 
escludendo Londra. 

Aperta la 
conferenza 
di Pugwash 

LONDRA, 3. 
Con un discorso del mini­

stro delle scienze, lord Hail-
sham, e con messaggi di 
Krusciov e Kennedy, del se­
gretario generale dell'ONU 
U Thant e del primo mini­
stro inglese Macmillan, ha 
avuto inizio oggi a Londra 
la decima conferenza di 
Pugwash. 

Vi partecipano circa 250 
persone rappresentanti 38 
paesi. 

L'Unione Sovietica e rap­
presentata da scienziati co­
me il prof. Topchiev, il prof. 
Tupolev (progettista degli 
aerei recanti la sigla « TU ») 
e il prof. Blagonravov. La 
conferenza prende il nome 
dalla cittadina di Pugwash, 
nella nuova Scozia (Canada) 
dove 1a serie di riunioni eb­
be inizio. Pugwash è il luogo 
di nascita del fondatore di 
queste conferenze, Cyrus 
Eaton. Il tema della confe­
renza di oggi e « scienziati 
ed affari mondiali >. 

Una calorosa accoglienza è 
stata riservata dalla confe­
renza ad uno dei suoi fonda­
toli. loid Russell, che ha fat­
to un bieve discorso affer­
mando che • < nulla si può 
ottenere oggi per mezzo del­
la guerra ». 

Londra 

«Strapazzata» 
per Mosley 

LONDRA — Sir Oswald Mosley, « l eade r» dei fascisti 
britannici, è tornato ieri agli onori della cronaca londi­
nese in seguito alla solenne «s t rapazzata» (il termine 
è dei giornali britannici) cui è stato sottoposto in un 
quart iere dove aveva organizzato un comizio. La mani­
festazione fascista è durata appena due minuti: l 'ora­
tore ave \ a appena pronunciato le prime parole che una 
fitta sassaiola si abbatteva sul suo veicolo-tribuna. 
Nella telefoto: Mosley (al centro a capo chino) mentre 
\ i ene «pestatoi» duramente dagli antifascisti, invano 
protetto dai poliziotti. 

Londra 

Le Trade Unions 
a congresso 

PRIMA 
DALLA 

rinnovamento sia pure timi­
do e moderato, per appog­
giare di nuovo la sua azione 
sullo squalificato gruppo lau­
rino, definendolo « partito 
dell'arco democratico » (as­
sieme ai liberali) e chieden­
do il suo appoggio « civico 
e lungimirante » alla ammi­
nistrazione monocolore de. 

L'indecente pateracchio — 
stando alle affermazioni del­
la DC — dovrebbe regger­
si in piedi per un periodo 
sufficientemente lungo « per 
programmare gli interventi 
della legge speciale >, dopo 
di che dovrebbe dar luogo 
ad un terzo commissario 
straordinario. 

La reazione delle sinistre 
è stata durissima, e i discor­
si degli oratori comuniti, so­
cialisti e socialdemocratici 
hanno raccolto il consenso e 
l'appoggio del pubblico, nu­
merosissimo in sala, che ha 
espresso tutto il silo sdegno 
per la cocente offesa arre­
cata alla coscienza civile, de­
mocratica e antifascista della 
città. Definendo la scelta del­
la DC < quanto di più sec­
chio, screditato, fallimentare 
sia possibile reperire negli 
archivi della politica clericale 
per Napoli e per il Mezzogior­
no » il compagno Massimo 
Caprara, parlando per il 
gruppo comunista, ha affer­
mato che essa tradisce il vo­
to del 10 giugno. 

Con quel voto, l 'elettora­
to napoletano aveva infatti 
espresso la sua condanna 
senza riserve alla politica 
della destra e del trasfor­
mismo indicando — anche 
se in modo ancora confuso 
— una strada diversa e una 
nuova politica di rinnova­
mento democratico. 

Con la decisione odierna, 
la DC offre invece una ra­
gione di esistenza ad un par­
tito senza fede e senza idea­
li quale è il laurino, impe­
disce a Napoli di parteci­
pare positivamente al pro­
cesso di rinnovamento po­
litico in corso nel paese. 
nega alla città la possibilità 
di darsi un programma di 
sviluppo economico e socia­
le che può essere solo fon­
dato sulla rottura senza r i ­
serve con le forze della de­
stra e con la pratica del 
trasformismo. 

L'oratore comunista ha 
concluso affermando che esi­
ste oggi, nel Consiglio co­
munale di Napoli, la possi­
bilità di una nuova maggio­
ranza stabile ed efficiente 
fondata sull'incontro, senza 
pregiudiziali od esclusioni, di 
tutte le forze democratiche 
e d^-sinistra — laiche e cat­
toliche — intorno ad un pro­
gramma di efficienti e rin­
nova t i c i soluzioni, dalla pia­
nificazione economica e ur­
banistica ai trasporti, alle 
municipalizzazioni, ecc. 

Ai lavoratori, alla gioven­
tù, agi; intellettuali, ai cit­
tadini tutti, ìi gruppo comu­
nista ha rivolto appello per­
chè questa prospettiva si af­
fermi e si levi alta la con­
danna popolare contro il 
connubio di destra. 

Il compagno Lezzi, per il 
PSI, ha fortemente stigma­
tizzato la scelta della DC di 
Napoli, affermando fra l'al­
tro che il centro sinistra, an­
che minoritario, fonda la sua 
forza sulla capacità di ela­
borare e realizzare un pro­
gramma largamente unitario 
e democratico, che rompa 
con le forze economiche più 
retrive e garantisca lo svi­
luppo della città. 

Si è passati quindi alle 
votazioni. 

Sindaco è risultato eletto 
il prof. Palmieri, democri­
stiano, che ha ottenuto 48 
voti: 25 dei monarchici e 23 
del suo gruppo. La votazio­
ne per la Giunta è stata rin­
viata a lunedi. 

LONDRA, 3. 
Tre grandi problemi sono 

all'ordine del giorno dei la­
vori del 94. congresso an­
nuale della organizzazione 
sindacale britannica, che si 
apre oggi a Blackpool: Mer­
cato Comune, pianificazione 
e polttica salariale. L'incer­
tezza maggiore riguarda il 
primo problema. Le Trade 
Unions, infatti. al pari del 
partito laburista, sono divise 
circa l'opportunità di un'ade­
sione della Gran Bretagna 
alla comunità europea. 

E' invece assai probabile 
che ta tesi dell'organo diret­
tivo (favorevole alla porteci-
nazione dei sindacati all'atti­
vità del Consiglio della Pia­
nificazione e contrario alla 
politica di restrizioni sala­
riali) prevalga su altre posi­
zioni sostenute da alcune 
frange della organizzazione. 
Circa il mercato comune, i 
punti su cui i sindacati bri­

tannici nutrono le maggiori 
perplessità sono essenzial­
mente quattro: lì politica 
delle nazionalizzazioni; 2) si­
stema previdenziale e il ri­
velilo dei prezzi; 3) mobilità 
della manodopera m seno 
alla comunità; 4) influenza 
dei sindacati nella polttica 
della comunità europea. 

In pratica le Trade Unions 
temono che l'ingresso nel 
Mercato comune finisca col 
pregiudicare la possibilità di 
adottare talune nazionalizza­
zioni eventualmente giudica­
te necessarie da un futuro 
governo laburista e nutrono 
molti dubbi sulla possibilità 
offerta ai sindacati di far 
sentire la propria voce nella 
determinazione della politica 
comunitaria. E' un modo co­
me un altro per denunciare 
l 'orientamento prevalente­
mente monopolistico del pro­
cesso di integrazione econo­
mica dell'Europa. 
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